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CLINTON ALL’ATTACCO

LE MULTINAZIONALI ALLA SBARRA
È guerraapertanegli StatiUni-
ti tra Bill Clinton e le grandi
multinazionali del tabacco. Il
governoamericanofarà infatti
loro causaper recuperare i costi
sostenutidalsistemasanitario
nella cura delle malattie pro-
vocate dal fumo. L’annuncio è
stato dato dallo stesso Presi-
dente nel discorso sullo stato
dell’Unione alla Camera dei
Rappresentanti. Il governo fe-
derale agirà analogamente a
quanto già fattodadiversi Sta-
ti che hanno ottenuto risarci-
menti multi miliardari dalla
più grandi produttrici di siga-
rette,acoperturadellespesesa-
nitarieperl’assistenzaafuma-
tori colpiti da cancro al polmo-

ne. Clinton tempo fa aveva in-
trodotto una legge che impone
severe limitazioni alla pubbli-
cità del tabacco per evitare che
attiri i minori. La prima rea-
zione delle multinazionali del
tabacco all’ipotesi ventilata
dalpresidentediportarle in tri-
bunale perunprocessodimas-
sa è stata dura, ma contenuta.
I rappresentanti del settore
hanno fatto sapere di non te-
mere le offensive dell’ammini-
strazione, definendo le minac-
ce contenute nel discorso sullo
stato dell’unione «una mossa
politica destinata a non avere
seguito» e niente di più che la
«continuazione di una caccia
alle streghe già in atto contro

un’industrialegale».
Il colpocomunqueèarrivato

e non ha avuto l’effetto di un
sacchetto di sabbia lanciato
contro un colosso, come vor-
rebbero far credere le lobby del
tabacco. La conferma giunge
da Wall Street, dove le azioni
di parecchie delle principali
compagnie sono crollate di cir-
ca 4 punti dopo il discorso di
Clinton. «Non c’è dubbio - ha
commentato l’ex commissario
della Food and Drug Admini-
stration, David Kessler, nemi-
co storico dell’industria del ta-
bacco - che per le multinazio-
nali delle sigarette stia per ini-
ziare il peggiore incubo della
lorostoria».

LA FABBRICA ■ GD DI BOLOGNA

Non si può vivere di solo fumo
I l tabacco fa male alla salute.

E da un po’ di tempo anche
alla Gd. L’azienda bologne-

se fa parte di un gruppo da anni
leader nella produzionedi mac-
chine automatiche per confe-
zionamento e impacchetta-
mento di sigarette (recente-
mente anche dolciumi), con un
fatturato di 800 miliardi e un
utile superioreai100.Negliulti-
mi tempi però è stata costretta a
fare i conti con le tagliole della
crisi internazionale.E isuoipro-
getti espansivi rischiano il bloc-
co ma soprattutto entra in cam-
po una novità assoluta: la cassa
integrazione.

Situazione paradossale e im-
prevedibile fino aqualche mese
fa per un gruppo industriale in
perenne espansione produttiva
e occupazionale. Un modello
preso ad esempioda tanti in Ita-
liaeall’estero.

Ma i tempi cambiano e i mo-
dellipure.E’ successochelalun-
ga crisi dei mercati del sud-est
asiatico (Giappone, Corea,
Thailandia, Indonesia) ma an-
che lebattaglieamericaneper la
tutela della salute e contro il fu-
mo (con le multinazionali del
tabacco incrisi)hannoinnesca-
to meccanismi di condiziona-
mento tali da far saltare per aria
anche equilibri produttivi ap-
parentemente inossidabili co-
mequellidellaGd.

Grandi scontri
Il ‘98 è stato l’anno dei grandi
scontri negli Usa, col governo
Clinton e le multinazionali del
tabacco a guerreggiare e le asso-
ciazioni dei consumatori a mi-
nacciare ritorsioni e avviare
causecontrolevariePhilipMor-
ris, Reynolds e Bat, accusate di
produrre“cancro”.

Inevitabile la contrazione
produttiva e di sonseguenza il
calo di investimenti, dunque
anche di ordini di macchinari
del packaging. Così in gruppo
Gd dopo oltre settanta anni vis-
suti in un vortice espansivo di
produzioni, esportazioni, inve-
stimenti e assunzioni (in Italia
conta 2500 addetti e quasi 2000
operano nell’indotto) e utili,
perlaprimavoltaaccusailcolpo
della recessione. E si vede co-
stretto a ridiscutere e ridisegna-
re produzioni e sviluppo, ma
anche rivisitare l’assetto occu-
pazionale.

«Con l’azienda - spiega Gian
Guido Naldi, segretario provin-
ciale della Fiom nonchè dipen-
dente Gd in aspettativa - abbia-
mo sempre intrattenuto rap-
porti aperti. Molto franchi. Ov-
viamente nel corsodegli anni ci
sono stati conflitti anche aspri,
soprattutto dal ‘75 all’83 con
vertenze complesse. Con scio-
peri.

Il sindacato è stato sempre
puntiglioso e combattivo sul
fronte della politica industriale
e del decentramento produtti-
vochearrivòanche3000addet-
ti creando all’interno dell’a-
zienda parecchie polemiche.
Nel’77 sollecitammo la Gd a li-
mitare il decentramento delle
produzioni e nell’83 a control-
lare le filiali straniere. Nell’80
chiedemmo all’azienda di inve-
stire al sud ma non venimmo
ascoltati. Ad ogni modo siamo

sempre arrivati a buoni accor-
di».

Anchegrazieaquestorappor-
to critico-costruttivo la Gd ha
conquistato la leadership sui
mercati asiaticieamericani fino
a diventare una potenza inter-
nazionale.Tantocheperdiversi
anni nelle classifiche nazionali
è risultato il gruppo con la più
alta remuneratività. Cioè col
miglior rapporto fatturato-utili
. Anche la base occupazionale si
èandataviaviaestendendo.Ne-
gli stabilimenti bolognesi della
casamadreGdnel ‘97sièarriva-

ti a 1850 dipendenti, ora scesi
però a 1730. La storia degli ulti-
mi mesi, nel segno della contra-
zioneproduttiva,haportatopa-
recchienovità.Eunaccordoori-
ginale.

Il sindacato invecedipuntare
solo sulla tutela occupazionale
a 360 gradi è andato ancorauna
volta avanti: e ha voluto sfidare
l’azienda sul versante dello stu-
dio e della predisposizione di
un’adeguata politica industria-
le volta al recupero e al rilancio
delle strategie di impresa e di
mercato.

«Sultavolodellatrattativa-ri-
corda Naldi - abbiamo messo
anzituttol’esigenzadirecupera-
re il ritardo tecnologico. La Gd
negli ultimi anni ha perso il pri-
mato della velocità delle mac-
chine prodotte. Oggi il mercato
del tabacco chiede macchine
velocissime e sempre più tecno-
logizzate. Noi siamo un po’ sca-
duti. Di qui l’esigenza del recu-
pero del gap tecnologico per
reggere meglio l’offensiva della
concorrenza».

«Il secondo punto - aggiunge
Naldi - riguarda l’impegno a di-
versificare l’attività anche al-
l’interno della stessa Gd. Non
bisogna infatti concentrarsi so-
lo sulle macchine per l’impac-
chettamento del tabacco. An-
cora: abbiamo sollecitato la re-
visione delle macchine usate e
la predisposizione di una sezio-
ne per la ricerca di nuove solu-
zionidiincarto».

Particolare curioso: una folta
rappresentanza sindacale è an-
data alla Fiera del tabacco a Gi-
nevra per verificare e studiare le
ultime novità del settore. «Ab-
biamo visto una macchina che
produce pacchetti ovali, o me-
glio, con gli angoli smussati, ar-
rotondati».

Soluzione ovale
Questa soluzione - conclude
Nardi-farebberisparmiarecarta
e ilpacchettodisigaretterisulte-
rebbe più comodo e manegge-
vole. Abbiamo anche scoperto
una sorta di sigaretta ovale.
Questa esperienza serve al sin-
dacato per la ricerca di nuove
ideetecnologicheeproduttivee
consentireanoi,poiancheaila-
voratori, di acquisire col tempo
sempre maggiori competenze.
Bolognavieneconsideratalaca-
pitalemondialedellemacchine
automatiche.

E lo stabilimento Gd moder-
nissimo e ipertecnologizzato, è
un vero e proprio fiore all’oc-
chiello dell’industria cittadina.
Per tutto ciò l’azienda non può
permettersi di perder terreno
sulversante della riqualificazio-
ne e velocizzazione delle mac-
chine che escono dagli stabili-
menti. E neppure sul piano del-
la ricerca. Bisogna rinnovarsi
per aggredire sempre meglio i
mercatietornareallaleadership
diqualcheannoaddietro».

Dunque nella “packaging
valley” emiliano romagnola il
sindacatononsolo incalza ilpa-
drone ma lo affianca sistemati-
camente nella ricerca di nuove
strategie industriali e produtti-
ve. Oltre che tecnologiche.
«L’obiettivo - conclude Naldi - è
cheentropocotempoecomun-
que nel 2000 la Gd produca
macchinepiùcompetiviveeve-
loci. Sperando che il mercato si
sblocchi». L’accordo sindacale,
sottoscritto alcune settimane
fa, prevede per la prima volta
nella storiadell’azienda,ilricor-
so alla cassa integrazione. Che
durerà 3 mesi. Vedrà coinvolti a
rotazione lavoratori fino a un
massimodi260.

La Gd si impegna a garantire
ai cassintegrati il versamento
della quota dei ratei dei vari isti-
tuticontrattuali.Previstoanche
unpremioproduzionepariaun
milioneeottocentomilalire.

Crisi dei paesi asiatici e guerra al tabacco negli Stati Uniti
Arrivano tempi duri per chi produce pacchetti di sigarette

WALTER GUAGNELI

Una storia lunga 75 anni
iniziata con le motociclette
L’azienda Gd è nata 75 anni fa.
Fino al dopoguerra costruiva
motociclettedipiccolacilindra-
ta che si chiamavano proprio
MotoGd.Padrifondatoridell’a-
zienda furono Ariosto ed Enzo
Seragnoli. Quest’ultimo ebbe
due figlie, Isabella e Simonetta,
che attualmente detengono il
75% del pacchetto di maggio-
ranza. L’altro 25% è distribuito
fra la moglie di Ariosto, la figlia
e il figlioGiorgiocheèstatopre-
sidente dellaFortitudo,unadel-
le due squadre di basket bolo-
gnesechedominanoalivellona-
zionale ed europeo. Negli anni
’70 l’aziendacontava450dipen-
denti. Attualmente ilgruppone
ha 3000. Mentre lavorano nel-
l’ambito dell’indotto altre 2000
persone.

L’azienda madre Gd costrui-
sce macchine confezionatrici
per iltabacco,perfaresigarette,
pacchetti, filtri, “stecche” e in-
volucri plastificati. In sostanza
costruiscemacchinepertuttala
lineadiproduzionedeltabacco.
Intorno allo stabilimento prin-
cipalediBolognaruotanoaltri6

puntiproduttivi, inprovincia.I
dipendentiGdsono1730(ilmas-
simo venne raggiunto nel ‘97
con 1850). Solo il 40% dei dipen-
denti sono operai. Il 60% com-
prende invece tecnici, progetti-
sti, programmatori, impiegatie
amministrativi.Solounatrenti-
naidirigenti.Sonoiscrittialsin-
dacato il 50% dei dipendenti e
l’80% degli operai. Il lavoro de-
centrato coinvolge altre mille
personenelbolognesemaanche
a Reggio Emilia, Modena e San
Marino. Il ‘98% della produzio-
nevieneesportato.

La famiglia Seragnoli col pas-
sare degli anni ha rilevato altre
aziende. Una è l’Acma Gd che
producemacchineperlalavora-
zioneeimpacchettaturadicara-
melle e cioccolatini, altre che
servono per il trattamento dei
detergenti, altre ancora che
confezionano saponi e pacchet-
ti per detersivi. L’Acma Gd ha
uno stabilimento a Bologna. Ha
rilevato la Corniani di Mantova
(macchine per imbottigliamen-
to) e una in Spagna. Alcuni anni
fa i Seragnoli hanno rilevato 2

fabbriche che a Mantova e Cre-
mona costruiscono macchine
per assemblaggio di fazzoletti e
pannolini. Queste aziende ora si
chiamanoGdm.

Negli Stati Uniti hanno quote
azionarie di maggioranza di
un’azienda che costruisce mac-
chine per il controllo di banco-
note per banche centrali. La Gd
ha filiali all’estero che fanno
qualche lavorazione: in Inghil-
terra, Germania, Francia, Rus-

sia (Mosca), Stati Uniti, Brasile
(San Paolo), Giappone (Tokio) e
ancora Hong Kong e Singapore.
ComplessivamenteilgruppoGd
ha 3.000 dipendenti di cui 2.500
in Italia (2050 dei quali a Bolo-
gna e provincia). Nel ‘98 il grup-
po dovrebbe aver realizzato un
fatturato di poco superiore agli
800 miliardi con un utile di 100.
Va ricordato che una linea com-
pleta di macchine che esce dalla
Gdhauncostomediocheoscilla

frai4ei5miliardi.
Fino a un paio d’anni fa l’a-

zienda leader Gd era sistemati-
camente in testa alla classifica
nazionale di remuneratività.
Cioè era al top nel rapporto pro-
fitto-fatturato. Con utili di 3-
400 miliardi annui. Va ricorda-
tocheglieredidiEnzosonoazio-
nisti dell’Amaro Montenegro
mentre gli eredi di Ariosto han-
noaltreaziende.

W.G.

Lo stabilimento GD di Bologna

Macchine sofisticate, ma idee da aggiornare
Parla il segretario della sezione dei DS: «Più valore alle risorse umane»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Lo stabilimento bolognese
dellaGdèunasortadigioielloincastona-
to in un quartiere popolare della prima
periferia della città. Gigantesco, moder-
nissimo, luccicante, pretenzioso. Alla
primaocchiata lascia intenderecheden-
tro non può che esserci una produzione
altamentequalificata. Ineffetti le sofisti-
catissime macchine vendute in tutto il
mondo,echevengonoutilizzatenelleli-
nee di produzione delle sigarette, sono
qualcosa di semplicemente stupendo.
Unmixfattodialtissimatecnologia,pre-
cisione, affidabilità. Non è certo un caso
che il costo medio di una linea superi i 4

miliardi.
Nello stabilimento principe della Gd,

incastonato non come un brillante ma
comunque come pietra miliare della sua
storia, c’è una sezione deiDs. Intitolataa
unvecchioimpiegato,AurelioCipollini.
50iscritti,fervidaattivitàdipropaganda,
con manifesti, volantini e alcuni incon-
tri mensili ospitati a volte nella saletta
Rsu. Tutte le mattine, immancabile in
bacheca l’Unità. Il segretario AldoFagio-
li (54 anni, in azienda da 31 anni, attual-
mente con la qualifica di perito) è soddi-
sfatto.

«La nostra - ci racconta - è una sezione
piccolamavivaceesollecitanelfarsicari-
codellevicendeaziendali. Insommauna
presenza stimolante. Non a caso abbia-

mo reclutato alcuni giovani. Anche in
occasione della recente trattativa che ha
portatoall’accordoconlaprimacassain-
tegrazionedella storiadell’aziendacisia-
mo mobilitati con interventi, manifesti
evolantini. E’ statounconfrontoimpor-
tante, portato avanti con lo slogan “co-
determinazione del sindacato”. Era fon-
damentale un momento di discussione
ancheaspraconl’azienda.LaGddeveaf-
frontare il problema della qualità del
prodotto. Fino a qualche anno fa tutto
andava a gonfie vele: la produzione era
eccellente e il mercato tirava. Eravamo
leader indiscussi in campo mondiale.
Ora non siamo leader, ma collocati fra i
primi assieme ad altri gruppi che si dan-
nodafaresulversantedellamodernizza-

zione e velocizzazione delle produzioni,
perrubarcifettedimercato».

«Secondome-prosegueCipollini -ne-
gli ultimi anni la Gd ha codeterminato
troppopococolsindacato.Speriamoche
da questo confronto e dall’accordo si
apra una strada più ampia e veloce fatta
di interscambio e codeterminazione.
L’aziendadeve valorizzaredipiù le risor-
seumane.Abbiamoaccettato lacassa in-
tegrazione,apattochesitrasformianche
in momento di riflessione comune per
lavoratori e proprietà. Dobbiamomette-
re a posto le cose che non vanno, per ri-
lanciarel’aziendasuimercatiinternazio-
nali che, per nostra fortuna, attraversa-
nounmomentodistasi».

W.G.


